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 Un fi ne marzo che lasciava ben augurare l’arrivo della 
primavera è stato interrotto per diverse settimane da 
temperature invernali, e nevicate corpose in tutta la zona 
montana delle tre province abruzzesi. Nevicate impor-
tanti che hanno visto Campo Imperatore avere punte al 
limite dei 2 metri. Certamente una neve che non è quella 
dei mesi invernali. Molto più pesante e pericolosa quan-
do le temperature si rialzeranno in modo deciso. Questo 
ha permesso alla stazione sciistica di Campo Imperatore 
di poter sciare fi no al 30 aprile anche se con orari ridot-
ti. Va apprezzata la continuità e la forza lavoro che ha 
permesso di dare questo servizio.  Una situazione non 
da poco se si pensa che tutte le stazioni hanno chiuso 
a pasquetta ed altre non avendo le condizioni minime 
avevano già chiuso da tempo. Un sorriso da parte degli 
appassionati della montagna che erano rimasti a bocca 
asciutta per tutto il periodo natalizio fi no a metà genna-
io, quando sembrava che l’inverno non dovesse arriva-
re. Fino alla fi ne del mese di aprile avremo ancora tem-
po incerto, ma qualche bella giornata non sfuggirà agli 
amanti della neve, della montagna e delle piste da sci. 
L’importante è prestare attenzione soprattutto per colo-
ro a cui piace fare escursioni. È importante pianifi care, 
guardare le condizioni meteo e il rischio valanghe.  La 
montagna è bella, anzi bellissima, ma ogni situazione va 
prevista senza avventurarsi pensando di camminare sulla 
riva del mare. I rischi sono dietro l’angolo ed anche se si 
è provetti escursionisti è d’obbligo fare attenzione.  Tutta 
questa neve certamente crea disagi, ma anche vantaggi 
come l’avere acqua a disposizione per le stagioni entranti 
indispensabili per l’agricoltura. 

Un antico detto napoletano sul 4 aprile (i 4 brillanti, se 
piove il 4 aprile piove per 40 giorni) come sempre ha con-
fermato credenza popolare. Un detto che non trova con-
ferme scientifi che ma ci ha regalato guarda caso un aprile 
da dimenticare. Pertanto non rimane che attendere il 14 

maggio, dove se “se ne accorgono i parenti piove altri 
20” ed avremo ancora tempo instabile per altri 20 giorni. 
Dovremo attendere il 3 giugno dove se “se ne accorgo-
no i cugini piove un’altra quindicina”. Arriveremmo al 18 
giugno con poco sole e poca abbronzatura. Riusciremo 
a resistere?

Nel frattempo gli stabilimenti tra freddo e vento si pre-
parano alla stagione nonostante il buon auspicio al mo-
mento non giova alla categoria.

A cura di Enzo Santarelli 
...dal 1970

Editore e proprietario 
del periodico Blu news dal 2012
Giornalista pubblicista
Laureato in giurisprudenza 
Specialista in diritto ed economia 
dello sport nella U.E.
Per quasi venti anni è stato di-
rigente sportivo in importanti 
società di pallacanestro e palla-
volo con ruoli inerenti marketing 
& comunicazione occupandosi 
anche di controlllo accessi, sicu-
rezza, risorse umane. Ha orga-
nizzato a Roseto degli Abruzzi 
in qualità di tournament director 
eventi sportivi nazionali  europei 
e mondiali di beach volley, beach 
tennis, basket e beach basket 
che gli sono valsi la rosa d’oro 
nel 2007. 
E’ stato docente in management 
degli eventi sportivi presso la 
scuola di specializzazione in di-
ritto ed economia dello sport 
dell’Università di Teramo. Ha or-
ganizzato diversi convegni spor-
tivi di caratura internazionale.
E’ stato Arena Manager per il 
Beach Volley ai Giochi del Me-
diterraneo a Pescara 2009 che è 
stato lo sport più seguito tra le 
discipline presenti.   

E ’  L A  P R I M A V E R A ?
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Dipendesse dai rosetani il ‘campo dei preti’ (oggi 
centro giovanile piamartino) sarebbe un’oasi 
protetta. Ancora meglio: un sito da patrimonio 
Unesco. Sta di fatto che la struttura ha rappre-
sentato già dalla sua istituzione e continua a 
rappresentare ancora oggi una risorsa per Rose-
to oltre che un’oasi di letizia a disposizione dei 
ragazzi e della città nella massima sicurezza. Ma 
le istituzioni sembrano non rendersi conto delle 
sue potenzialità, anche quando si presenta la ne-
cessità di dover disporre di un impianto con de-
terminate caratteristiche, come accade quando 
si presenta un  emergenza. È la fotografia, con 
sfumature alternate, del centro giovanile intito-
lato a San Giovanni Battista Piamarta, un tempo 
si chiamava oratorio, una struttura incastonata 
nel cuore pulsante di Roseto dotata di spazi per 
lo sport oltre a locali dedicati sia allo studio che 
ad attività ludico-culturali. E naturalmente alla 
formazione religiosa. Ma a chi vuole frequentare 
il centro piamartino non vengono poste doman-
de circa la provenienza o la propria confessione: 
tutti possono entrare e verranno accolti a brac-
cia aperte dai padri della congregazione brescia-
na Sacra Famiglia di Nazarteh che gestiscono il 
complesso e anche la vicina parrocchia del Sacro 
Cuore. Un connubio, quello tra il centro e Rose-
to, che va avanti da oltre sessant’anni, durante i 
quali intere generazioni di rosetani lo hanno fre-
quentato quotidianamente formandosi sotto la 
guida dei sacerdoti lombardi. E la storia continua 
ancora oggi, con la struttura che nel frattempo 
si è ampliata di molto dotandosi di attrezzature 
all’avanguardia con numerosi giovani volontari 
che si sono affiancati ai religiosi per provvedere 
all’educazione dei ragazzi. 

“Sinite parvulos venire ad me”
(“Lasciate che i fanciulli vengano da me”) 

Dalla buona o cattiva educazione della gioventù     
dipende un buon o triste avvenire della società

A cura di Federico Centola
Giornalista e scrittore
1982-1991 Muove i primi passi 
nel mondo dell’informazione ma 
dall’altra parte della barricata: 
comunicazione per varie aziende 
(iscritto Ferpi: Federazione rela-
zioni pubbliche italiana); 
1992-2017 Inizio attività giornali-
stica (iscritto all’Ordine naziona-
le dal 1994) con il Centro e altri 
quotidiani. 
Fondatore e direttore varie rivi-
ste (Domus aurea, Eidos, Blu, Yes, 
Where,…);
Curatore varie pubblicazioni 
(donne rosetane, essere rosetano, 
appunti di viaggio, …); 
Convegni e dibattiti: Settimana 
della fratellanza (2002); La paura 
con lo psichiatra Giorgio Nardone 
(2003); Cerimonia stipula con-
venzione con il ‘Toronto Catholic 
District School Board’ (2004); Ri-
cordo Nassirya (2004); Convegno 
sull’adozione (2005); Convegno 
‘Sport con il cuore’ (2005); Cam-
po interforce (2005); Convegno 
‘La separazione’ con lo psichiatra 
Genovino Ferri (2005).  
Vincitore del concorso  nazionale 
“Premio Atri” edizione 2022.
Attualmente collabora con 
diverse testate tra cui  il 
quotidiano “I  due punti”. 
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Attualmente il centro dispone di due 
edifici, entrambi realizzati osservando 
scrupolosamente tutte le norme sulla 
sicurezza, soprattutto antisismica, e do-
tati di misure per annullare le barriere 
architettoniche. In tutto sono disponibili 
una trentina di aule, alcune delle quali 
attrezzate con apparecchiature audiovi-
sive, oltre a laboratori in cui è possibile 
seguire corsi di musica o di scacchi. C’è 
poi un salone per convegni in grado di 
ospitare oltre 300 persone e una cucina 
modernissima dove si possono prepara-
re fino a 250 pasti al giorno, con banco 
self-service, a fianco della quale si tro-
va la sala mensa con altrettanti posti a 
sedere. A completare il reparto cucina 
ci sono i locali con i congelatori e la la-
vanderia. Ogni piano dei due edifici è 
strutturato per ospitare delle persone 
anche per diversi giorni, in quanto nel-
le varie ali sono disponibili ampi bagni 
con docce inoltre si possono montare 
letti in pochissimi minuti, trasformando 
di volta in volta i vari ambienti in base 
alle esigenze del momento. La versatili-
tà della struttura ha consentito di ospi-
tare diverse famiglie provenienti dai 
paesi dell’entroterra che il maltempo e 
il terremoto hanno costretto a lasciare 
le proprie abitazioni. L’obiettivo dei sa-
cerdoti bresciani che si occupano del 
centro è di mettere a disposizione un 
pacchetto sociale, aprendo cioè le por-

te della struttura a chiunque si trovi in 
momentanea difficoltà. Si fa già molto 
adesso, ma si potrebbe fare certamente 
di più se le istituzioni comprendessero 
appieno quali potenzialità ha la struttu-
ra. Ad ogni modo il centro piamartino 
resta un luogo dove tutti si sentono a 
casa nonostante i differenti percorsi di 
vita: c’è posto per tutti, nel gioco, nel di-
vertimento, nello stare insieme, perché 
è insieme casa, famiglia e comunità di 
Dio.
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A cura di Federico Centola
Giornalista e scrittore
1982-1991 Muove i primi passi nel 
mondo dell’informazione ma dall’al-
tra parte della barricata: comunica-
zione per varie aziende (iscritto Fer-
pi: Federazione relazioni pubbliche 
italiana); 
1992-2017 Inizio attività giornalisti-
ca (iscritto all’Ordine nazionale dal 
1994) con il Centro e altri quotidiani. 
Fondatore e direttore varie riviste 
(Domus aurea, Eidos, Blu, Yes, Whe-
re,…);
Curatore varie pubblicazioni (donne 
rosetane, essere rosetano, appunti 
di viaggio, …); 
Convegni e dibattiti: Settimana della 
fratellanza (2002); La paura con lo 
psichiatra Giorgio Nardone (2003); 
Cerimonia stipula convenzione con 
il ‘Toronto Catholic District Scho-
ol Board’ (2004); Ricordo Nassirya 
(2004); Convegno sull’adozione 
(2005); Convegno ‘Sport con il cuo-
re’ (2005); Campo interforce (2005); 
Convegno ‘La separazione’ con lo 
psichiatra Genovino Ferri (2005).   

Foto: Angelo Stama
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E’ stato approvato nell’ultimo Consiglio Comunale con la mag-
gioranza dei presenti, ed il solo voto contrario del Consigliere 
Francesco Di Giuseppe, il Documento Programmatico della Va-
riante Generale al P.R.G. (Piano Regolatore Generale). “Si tratta 
di un momento storico per la nostra città perché è il primo 
passo fondamentale verso l’approvazione del nuovo P.R.G. 
atteso da anni dall’intera comunità rosetana” sottolineano a 
nome dell’intera Amministrazione il Sindaco Mario Nugnes e 
l’Assessore con delega alla Rigenerazione Urbana Gianni Maz-
zocchetti. 

“Sin dal nostro insediamento infatti abbiamo iniziato questo 
percorso, fatto di confronto costante, perché credevamo fer-
mamente nella necessità di arrivare all’approvazione di questo 
fondamentale strumento urbanistico per disegnare il futuro 
del nostro territorio. Essere arrivati, dopo appena un anno di 
Consiliatura, all’approvazione di questo documento dimostra 
l’assoluta volontà della maggioranza di portare a casa questo 
risultato già nei prossimi anni” dichiarano Nugnes e Mazzoc-
chetti. Ora l’Amministrazione comunale inizierà l’iter di pubbli-
cazione del documento della manifestazione d’interesse, dalla 
sua pubblicazione sul portale dell’Ente i cittadini e i portatori 
d’interesse avranno 90 giorni per portare il proprio contributo 
nella redazione di questo piano partecipato. 

“Noi come Amministrazione siamo pronti a una serie di con-
fronti con i tecnici e con il territorio, come già avvenuto in que-
sta fase preliminare con i primi, consapevoli che ognuno potrà 
fornire il proprio spunto per arrivare alle redazione del miglior 
Piano Regolatore Generale nel solo e unico interesse di Roseto 
degli Abruzzi” proseguono gli amministratori nella nota.

All’interno del Documento Programmatico della Variante Ge-
nerale al P.R.G. ci sono alcuni importanti capisaldi che l’Ammi-
nistrazione ha richiesto ai progettisti come di ricondurre ad 
un’unica fase la procedura di approvazione del Piano, invece 
che in due, come precedentemente previsto al fine di rendere 
organica e unitaria la struttura del nuovo strumento urbani-
stico; una maggiore diffusione dello strumento del permes-

so di costruire convenzionato in luogo dei piani attuativi; una 
maggiore liberalizzazione degli usi urbani in aderenza all’an-
damento della domanda, facilitando il passaggio da una de-
stinazione all’altra; la diffusione di pratiche di perequazione 
urbanistica; sollecitare i processi partecipativi, attraverso ade-
guati strumenti di partecipazione e coinvolgimento nel pro-
getto di piano dei cittadini, così come dei proprietari e degli 
imprenditori dei diversi settori nelle fasi formative del nuovo 
P.R.G., non limitando la partecipazione alla sola fase delle os-
servazioni dopo l’avvenuta adozione.

Inoltre vi sono aspetti di notevole importanza quali una chiara 
visione turistica della città, un maggiore sviluppo della viabi-
lità, soprattutto quella sostenibile, una maggiore attenzione 
nei borghi e nelle frazioni, per combattere lo spopolamento, la 
rigenerazione urbana delle aree dismesse, come ad esempio le 
ex fornaci e di vecchi fabbricati dismessi, la riqualificazione del 
Porto Turistico e delle aree limitrofe, maggiore attenzione sui 
fiumi Tordino e Vomano e la volontà di lavorare concretamente 
sul problema parcheggi.

Di Giuseppe, consigliere di opposizione, che ha dato voto con-
trario ha espresso la sua perplessità ed un quesito finale di 
riflessione.” L’obiettivo a cui deve tendere una amministrazio-
ne sana, che ha a cuore il futuro dei propri cittadini, è quello 
di non preservare l’interesse particolare ma quello generale, 
anteponendolo a tutto.Fratelli d’Italia si batterà affinché non 
venga replicata una nuova “piaga urbanistica”. Sosteniamo da 
sempre che le regole debbano essere le stesse per tutti e ri-
spettate allo stesso modo, teoricamente è la base della nostra 
società civile ma nella nostra Città questo concetto non trova, 
evidentemente, aderenza. Una domanda mi sorge spontanea: 
questo provvedimento è un maldestro tentativo per sanare 
qualcosa?”.

A P P R O V A T A  A  R O S E T O 
L A  V A R I A N T E  A L  P . R . G .
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Molto spesso sentiamo parlare di DOP o IGP 
o STG senza sapere cosa rappresentino effetti-
vamente queste sigle. Sono consorzi di tutela, 
costituiti ai sensi dell’articolo 2602 del codice 
civile ed esercitano le funzioni di tutela, promo-
zione, valorizzazione, informazione del consu-
matore e cura generale degli interessi relativi 
alle denominazioni, su incarico del Ministero 
delle Politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo. I consorzi di tutela sono associa-
zioni volontarie, senza finalità lucrative, con la 
precisa funzione di tutelare i prodotti DOP e 
IGP. Questi consorzi sono costituiti dalle piccole 
aziende agricole che operano in un determi-
nato territorio e aderiscono volontariamente 
ad un disciplinare di produzione, un protocollo 
che certifica un prodotto di eccellenza agroa-
limentare. Nell’entroterra abruzzese si cerca di 
sopravvivere al disgregamento del tessuto eco-
nomico agricolo con queste denominazioni che 
rimangono l’ultimo baluardo contro la massifi-
cazione industriale del cosiddetto food. A Bi-
senti, Arsita, Morro D’oro piccoli allevatori con 
poche decine di capi distribuiscono la carne del 
Vitellone Bianco dell’Appennino Centrale IGP. 
Di razza Marchigiana che da secoli vive su que-
sti territori, con i suoi pascoli tipici di foraggio, 
fieno e cereali, con un sistema di produzione 
tradizionale che donano alla carne particolari 
caratteristiche. La certificazione di qualità com-
porta un contrassegno a fuoco per ogni taglio 
visibile lungo tutte le fasi di lavorazione e ven-
dita. Questa virtuosa filiera viene commercia-
lizzata nelle macellerie familiari e nelle storiche 
botteghe per non interrompere la catena di 
tutela e valorizzazione del territorio. A Roseto 
la macelleria gastronomia di Alberto Tarquini 
concentra tutte le caratteristiche di tradizione 
e innovazione con la vendita e trasformazione 
dei prodotti tipici tenendo una particolare at-
tenzione alle materie prime. Trovo il figlio Die-
go dietro la cassa, lo avevo contattato per una 
breve intervista, alza lo sguardo e prima ancora 

che potessi parlare dice:” La parola d’odine è 
tradizione”. Con questo motto aziendale rac-
chiude l’essenza di una vita di lavoro, di ricerca, 
di sviluppo, di dedizione e sacrificio. Mi mostra 
una braciola di maiale “Questa è di Suino Nero 
d’Abruzzo IGP, ha un grasso pregiato perché ha 
una crescita lenta di almeno due anni, razzo-
lando all’aperto nutrendosi di ghiande e radi-
ci”. I grassi del suino nero allevato liberamente 
sono simili, per composizione ai grassi insaturi 
dell’olio extravergine di oliva, ricchi di omega3. 
Il prosciutto e la norcineria, l’agnello dell’Ap-
pennino Centrale, sempre IGP. Volgo lo sguar-
do a sinistra e dal bancone della gastronomia 
c’è del timballo teramano, le mazzarelle con-
fezionate con indivia, misticanza condita con 
borragine. Questa è tradizione. Saluto ed esco 
dalla bottega. Nella parte oscura del mio cer-
vello rimbomba la frase “Carne di suino sepa-
rata meccanicamente”. Si trova nelle confezioni 
dei prodotti distribuiti dalle grandi catene. Per 
esempio nei wurstel. La carne separata mecca-
nicamente si ottiene delle carcasse spremute di 
maiale, pollo o di tacchino dopo avere tolto ali, 
cosce e petto. Quello che rimane viene inserito 
in uno speciale tritacarne ad alta pressione dal 
quale esce una poltiglia rosa. La dicitura obbli-
gatoria che dice al consumatore ignorante che 
sta mangiando il frullato di un intero animale 
composto di carne, peli, unghie e parti molli. 
Questa è innovazione.

a cura di Domenico Di Felice
Giornalista pubblicista
Imprenditore agricolo, nel 1996 
fonda la società agricola Comi-
gnano. Tecnico superiore per 
l’economia ed il marketing delle 
produzioni agroindustriali, spe-
cializzato nel settore agroalimen-
tare nell’ambito delle produzioni 
biologiche, controlla la qualità dei 
processi e dei prodotti della filiera, 
garantendone la conformità agli 
standard nazionali e comunitari, 
gestisce le attività di commercializ-
zazione dal punto di vista tecnico, 
giuridico ed economico, imple-
menta le strategie di marketing e 
di comunicazione dell’impresa. Si 
occupa dell’intera gestione dei re-
gistri di campagna e del potenzia-
mento dei piani di sviluppo rurale.

Tecnico ed esperto di oli vergini 
ed extra vergini di oliva, lavora 
nei panel test di valutazione degli 
stessi. Responsabile di industria 
alimentare, vignaiolo indipen-
dente, segue l’intera filera di vini 
biologici IGT per le produzioni 
viticole nella Riserva Naturale del 
Borsacchio. Collabora con il nucleo 
di valutazione della biodiversità 
dell’Università di Teramo facoltà 
di Bioscenze e Tecnologie agro-
alimentari e ambientali nell’ambito 
del progetto IBRA (Indagine sulla 
Biodiversità Animale in Regione 
Abruzzo) per il recupero della raz-
za “Gallina Nera Atriana” a rischio 
di estinzione.

C O N S O R Z I  D I  T U T E L A
T R A D I Z I O N E  V S  I N N O V A Z I O N E



14  ATTUALITÀ
news



15    SPORT
news

 ATTUALITÀ

Siamo in Aprile ed è tempo di programmare la 
stagione estiva. È in questo momento che le lo-
calità turistiche individuano i grandi eventi per i 
mesi più caldi, in modo da attrarre il numero più 
alto di turisti possibile. Nel 2021 la città di Vasto, 
nel mese di Giugno, ospitò i Giochi del mare. Si 
tratta di un evento nato in Abruzzo nel lontano 
1998 che si svolge ogni anno. In passato anche 
Polignano a Mare e Fiumicino hanno organiz-
zato tale kermesse sportiva. E sta acquisendo 
sempre più importanza a livello nazionale. Esso 
vede la partecipazione di diverse federazioni: 
tra di esse, quelle dell’atletica leggera e quella 
della pesca sportiva ed attività subacquee, che 
organizzano l’evento in perfetta sinergia con le 
Regioni e gli enti locali interessati. Credo che 
Roseto possa avanzare la propria candidatura 
per ospitare un evento del genere, in cui si al-
ternano i tradizionali sport estivi, quali il beach 
volley ed il beach soccer, ed in più diverse spe-
cialità di nuoto e sub. I giochi del mare vedono 
anche la partecipazione di studenti e atleti disa-
bili impegnati in discipline paralimpiche, ed over 
65, all’insegna dell’inclusione.  L’edizione vaste-
se diede anche molta importanza alla salute, e 
garanti’ a tutti screening cardiologici gratuiti, in 
collaborazione con la ASL di Chieti. Si trattereb-
be di un evento che permetterebbe alla nostra 

città un salto di qualità, così da essere preferi-
ta alle località costiere più vicine. È chiaro che 
per un evento del genere bisogna fare squadra, 
dagli amministratori ai balneatori, fino all’intera 
cittadinanza, ma il ritorno in termini economici 
potrebbe essere enorme. Pensiamoci, in fondo 
abbiamo il mare anche noi. 

A cura di 
Roberto Colancecco

Master di secondo livello in 
diritto tributario,
 Dottore in giurisprudenza 
presso l’Università degli stu-
di di Teramo con una tesi in 
diritto tributario. 
Effettua stages presso l’ 
Agenzia delle Entrate di Te-
ramo ed il comune di Pineto 
ed il periodo di pratica fo-
rense presso studi legali in 
Roseto ed in Teramo. 
Svolge sino al 2019 la pro-
fessione di account presso 
l’Alleanza Assicurazioni Spa, 
nell’ Ispettorato di Roseto. 
Nel 2020 consegue i 24CFU 
per l’ abilitazione all’inse-
gnamento presso le scuole 
superiori.
E’ autore di articoli nella rivi-
sta giuridica online 
www.economiaediritto.it
   

 

la proposta                                            
i   giochi del mare a roseto
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Non esiste cosa più bella nel fare il lavoro che più pia-
ce, in particolar modo se si tratta di mettere su una 
propria idea, come ad esempio un’attività commerciale 
o d’impresa, facendo rispecchiare in essa tutto il nostro 
impegno giorno dopo giorno, dando il massimo anche 
nei momenti meno brillanti.

Roseto rispecchia a pieno questa filosofia, negli ultimi 
anni è stata mira di giovani grintosi e volenterosi, so-
prattutto nella zona del centro, con l’apertura di nuovi 
locali molto interessanti.

Percorrendo le vie cittadine, agli occhi dei più atten-
ti osservatori, possiamo notare come siano presenti 
tutt’oggi un vasto numero di insegne d’esercizio di ex 
attività commerciali non più operanti nel territorio già 
da diverso tempo.

Oltre ai tanti problemi che affliggono la nostra citta-
dina, questo non è assolutamente da considerarsi di 
poco conto, visto e considerato che quattro anni fa, 
la precedente amministrazione Di Girolamo aveva au-
mentato di circa il 30 per cento la tassa sulle insegne 
pubblicitarie dei locali, scatenando una vera e propria 
protesta nella quale molti titolari decisero di por-
re rimedio oscurando le insegne, chi con sacchi neri 
dell’immondizia, chi con del semplice nastro isolante, 
chi addirittura intenzionato ad abbassare la serranda 
del locale in quanto non più in grado di supportare la 
pressione fiscale.

Mettendoci nei panni di questi esercenti ci chiediamo 
se il Comune di Roseto abbia provveduto a far arriva-
re i pagamenti anche a coloro che non hanno ancora 
rimosso l’insegna pubblicitaria. Ad ora queste inse-
gne non sono ancora state rimosse, facendole passare 

come dei pezzi di storia della Roseto di ieri.

Molti hanno avuto l’idea di convertire il locale com-
merciale ad appartamento senza ovviamente dismet-
tere l’insegna.

In conclusione, sarebbe il caso che il Municipio faccia 
mente locale su questo fatto, indagando meglio, ricon-
tattando al più presto i vecchi esercenti dicendo loro di 
rimuovere le insegne sui marciapiedi, visto e conside-
rato che questo gesto malsano, oltre ad avere un costo 
di gestione, porta alla violazione delle norme locali, 
senza dimenticare che mette in confusione i molti tu-
risti che nel periodo estivo affollano le nostre spiagge. 
I motivi possono essere di qualsiasi entità, ma bisogna 
rispettare chi ancora oggi quei costi li sostiene.

A cura di 
Simone Marinelli
 

ROSETO 
LE INSEGNE DEI LOCALI FANTASMA

Molti commercianti, dopo aver cessato le loro attività da tempo, 
non hanno ancora rimosso l’insegna del proprio locale, urge rimedio.
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1 ^  E D I Z I O N E  T O R N E O  N A Z I O N A L E  D I  B A S K E T 
“ V I S I T  R O S E T O  C U P ” 

La prima edizione del torneo nazionale “Visit Roseto 
Cup”,  anno 2023 si svolgerà a Roseto nel ponte festi-
vo che va dal 22 al 25 aprile 2023. 

La manifestazione, organizzata dalla Roseto Academy,  
per cui è stato richiesto il patrocinio del Comune di 
Roseto degli Abruzzi, della Provincia di Teramo e della 
Regione Abruzzo, è un torneo che vedrà la partecipa-
zione in totale di24 squadre maschili e  di numero 12 
squadre femminili.

La formula prevede la presenza di 8 squadre per ogni 
annata dedicato alla categorie Under 13, 14 e 16 Ma-
schile e di 6 squadre per ogni annata alle categorie 
Under 13 e 15 Femminile.

Sia in ambito maschile che in ambito femminile è 
prevista la partecipazione di formazioni provenienti 
da ogni parte d’ Italia. Hanno garantito la loro par-
tecipazioni le seguenti società Femminili: Panthers 
Roseto,Talea Roma, Pink Bari, Azzurra Lanciano, Ar-
cobaleno Porto San Giorgio, Pink Terni. Le squadre 
maschili sono: Roseto Academy, Fides Roseto,Orange 
Bassano, Oneteam Forlì,Aurora Brindisi,Crocetta 
Torino,Asd 3s Basket Cordenons,Basketball Gallarate, 
Olimpia Academy, Stella Azzurra Viterbo,Cab Sta-
mura Ancona, Pescara basket, Sebastiani Rieti, Anzio 
Basket, Ubs Foligno, BasketBasket Gradisca, Academy 
Terracina, Scuba Frosinone.

Per ogni categoria maschile verranno formati 2 giro-
ni da 4 squadre ciascuno, per ogni categoria femmi-
nile verranno formati 2 gironi da 2 squadre ciascuno. 
Si svolgeranno tre partite di qualificazione, semifi-
nale e finale per le categorie maschili e due partite 
di qualificazione, semifinale e finale per le categorie 
femminili. Le gare inizieranno sabato 22/04/2023 e 
si concluderanno con le finali martedì 25/04/2023. 
Al termine di ogni finale ci sarà la premiazione delle 

squadre vincenti. Il torneo garantirà fino a 5 partite 
ad ogni squadra partecipante. 

Si potranno iscrivere a referto fino a 16 atleti in quan-
to l’obiettivo è quello di far giocare i ragazzi in manie-
ra agonistica ma soprattutto cercando di farli divertire 
il più possibile. 

Il Visitroseto Cup è un torneo federale , organizzato 
sotto l’egida della FIP – Federazione Italiana Pallaca-
nestro aderente al CONI, pertanto tutti i giovani atleti 
saranno regolarmente tesserati.

Si prevede la partecipazione di oltre 500 atleti, 200 tra 
tecnici e accompagnatori a cui si aggiungeranno le 
numerose famiglie al seguito dei giovani atleti parte-
cipanti. Si prevedono numeri importanti di presenze 
che creeranno un indotto significativo visto anche il 
periodo di bassa stagione, in modo da contribuire a 
rafforzare la politica di destagionalizzazione che an-
drebbe sempre più attuata sia dal Comune di Roseto 
degli Abruzzi sia dalla Regione Abruzzo. L’auspicio è 
che l’evento organizzato vada oltre le aspettative in 
modo tale che dall’edizione  del prossimo anno possa 
vedere di personaggi e stranieri in modo da acquisi-
re una valenza internazionale attraverso il coinvolgi-
mento di formazioni provenienti da vari paesi europei 
ed extra europei.

L’intento della Roseto Academy, associazione sportiva   
di basket giovanile, costituita dalla famiglia Cimoro-
si, presieduta da Antonio Norante e che può contare 
sulla direzione tecnica di Raffaele Rossi, è di ripetere 
nel basket quello che Camillo Cerasi e la società A.S. 
Roseto Calcio, realizza ormai da anni nell’ambito del 
calcio giovanile locale e nazionale. 

Un obiettivo sicuramente ambizioso ma che potrà es-
sere raggiunto nei prossimi anni grazie all’impegno di 
tutti i tesserati e collaboratori della Roseto Academy.



info 085.80.90.353
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Nata dall’idea di un gruppo di amici di trasformare la-
passione per un gioco in una vera e propria disciplina 
da praticare a livello agonistico,l’ASD Roseto Roundnet 
vede uffi cialmente la sua costituzione il 21/03/2023.

Il Roundnet è uno sport di squadra che si gioca 2 con-
tro 2 semplicemente con un set apposito (unpiccolo 
trampolino con una rete elastica tesa su di esso) ed 
una pallina specifi ca (di gomma e pocopiù grande di 
una pallina da tennis).

Lo scopo è quello di far rimbalzare la palla sulla rete ad 
ogni scambio (in cui ciascuna squadra puòeffettuare 
massimo tre tocchi, come nella pallavolo), pena la per-
dita del punto e tipicamente sisvolgono partite a 15 o 
21 punti. Ci sono delle posizioni di partenza fi sse da 
cui vengono effettuatela battuta e la ricezione tuttavia 
appena la palla viene battuta non ci sono più limiti e si 
gioca a360° intorno al set.

Si tratta di uno sport immediato da imparare che gra-
zie alle sue caratteristiche e alle sue regole hauna serie 
di benefi ci importantissima: sviluppa rifl essi, rapidità e 
forza nelle gambe, coordinazioneoculomotoria, pro-
priocezione del corpo nello spazio, spirito di squadra, 
rispetto degli avversari emolto altro ancora!

“L’intento della nostra associazione-  commenta Mau-
rilio Annese -  è innanzitutto quello di diffondere la 
conoscenza e lapratica della disciplina sportiva del 
Roundnet a livello locale, principalmente a scopori-
creativo e aggregativo.In secondo luogo intendiamo, 
al seguito di altre associazioni già esistenti sul terri-
torioitaliano, promuovere il Roundnet come disciplina 
agonistica, lavorando sia sul fronteburocratico per il 
riconoscimento della stessa da parte del CONI, sia sul 
fronte praticomediante la promozione di tornei, cam-
pionati e selezioni nazionali.Infi ne ma non per impor-

tanza, nel nostro programma ci sono tante attività col-
laterali cheriguardano la disciplina del Roundnet e che 
al momento sono in incubazione ma che ciauguriamo 
possano vedere presto la luce, come progetti scolastici, 
progetti rivolti apersone con disabilità, progetti di in-
clusione per migranti e rifugiati, e molto altro ancora.
La nostra campagna di tesseramento è aperta a perso-
ne di qualsiasi età e genere, con lapresente siamo lieti 
di invitare la comunità a venirci a trovare per provare il 
gioco insiemea noi, per assistere senza impegno ad un 
allenamento o per offrirci aiuto e supporto inqualsiasi 
forma.”

Nasce Roseto Round Net
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Il Sup sta diventando ormai da qualche anno 
un vero divertimento estivo. La diffusione di 
tavole gonfiabili ha fatto la differenza così 
come l’abbassamento del costo per l’acqui-
sto, unitamente al fatto che è adatto a tutta 
la famiglia ed è motivo sia di aggregazione 
che di momenti vissuti in assoluta leggerez-
za e serenità a contatto con il mare. È uno 
sport divertente che vale la pena provare. Di-
versi sono i motivi per praticare lo Stand up 
paddle. Ne propongo alcuni.

1.	 È accessibile a tutte le fasce di età.

2.	 È un ottimo toccasana per il fisico, 
per la mente, per il buon umore.

3.	 Migliora l’equilibrio.

4.	 Può essere appreso anche da autodi-
datti. Ma seguire il consiglio di un istruttore 
non è sbagliato.

5.	 Crea condivisione.

6.	 È un allenamento propedeutico per 
molti sport soprattutto per gli sport marini 
come il surf, windsurf e kitesurf. Utile per te-
nere allenato il “piede marino”.

7.	 Il sup può essere appreso a qualsi-
asi livello. Come mezzo esplorativo, a livello 
agonistico, per cavalcare le onde. Ottimo per 
praticare yoga e pilates.

8.	 Si guarda il mare da un’altra prospet-
tiva grazie al fatto di stare in piedi.

9.	 I sup gonfiabili sono facili da tra-
sportare e tenere dentro una sacca ed oltre al 
gonfiaggio non si perde altro tempo a mon-
tare nulla.

10.	 Il sup in acque piatte (flat water) si 
può praticare tutto l’anno.

Per chi va in vacanza è un ottimo diversivo. 
Per chi non lo ha mai praticato conviene no-
leggiarlo, soprattutto le prime volte. Serve 
a capire se è interessante per voi. Magari in 
un secondo momento dopo aver apprezza-
to le potenzialità si può passare a ragionare 
sull’acquisto. È uno sport dove lavora un po’ 
tutto il corpo e una volta sincronizzati i movi-
menti, la posizione e la corretta postura con 
un’ora di pagaiate si bruciano diverse centi-
naia di calorie. Portate sempre acqua con voi 
da riporre nello spazio dedicato sulla tavola. 

Non rimane che provare ed augurarvi BUON 
DIVERTIMENTO.

DIECI MOTIVI PER PRATICARE 
IL  S. U .P.  -  STAND UP PADDLE -
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